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Documentata denuncia alla conferenza-stampa del Comitato Italia-Cile ed Enti di promozione 

Non 
le condizioni per fare dello sport 
La relazione del segretario* Ignazio Delogu e l'intervento del giornalista cileno Guillermo Torres — Deciso « No » alla disputa di Cile-Italia 
di Coppa Davis — Chiesto un incontro con la Giunta del Coni e il ministro degli Esteri — Nella prima decade di novembre manifestazione a Roma 

1 Dopo quanto scaturito dal
la conferenza-stampa, tenu
ta dal Comitato nazionale 
Italia-Cile « Salvador Alien-
de» e dagli Enti di promo
zione sportiva, a proposito 
della , finalissima di Cile-
Italia di Coppa Davis, non 
crediamo che CONI, FIT e 
governo possano continua
re a fare orecchie da mer
cante. Ora dovranno uscire 
allo scoperto e pronunciarsi 
senza mezzi termini e, quin
di, assumersi le responsabili
tà gettando a mare l'assurda 
*c!.\ che lo sport non va me
scolato con la politica. Quan
to denunciato dal giornalista 
cileno fuoriuscito Guillermo 
Torres, addita alla genera
le esecrazione Pinochet e i 
suoi banditi. Altro che « bere 
champagne » nella insalatie
ra. come ha sostenuto il ca
pitano non giocatore della 
squadra italiana Nicola Pie-
trangeli. 

Il giornalista cileno Torres 
ha posto sotto gli occhi dei 
colleghi di quasi tutti i gior-
nali italiani, presenti alla con
ferenza-stampa, lo stato at-

Onesti 
sullo 
sporì 
nella 

scuola 
Ti parere del CONI in me

rito alla nuova impostazione 
dell'educazione fisico-sportiva 
nelle scuole, illustrata nei 
giorni scorsi dal ministro Mal
fatti. è stato esposto ieri dal 
presidente Onesti il quale ha 
premesso che «un paese, per 
essere sportivo, deve avere 
una scuota sportiva. E non 
intendiamo per sportivi sol
tanto i grandi campioni. Oc
corre che ì ragazzi corrano, 
saltino, nuotino, giochino per 
H loro divertimento e per la 
loro salute. Più tardi potran
no compiere wia libera scel
ta e avvicinarsi al nostro mon
do. Lo sport ha bisogno di 
contare su ragazzi forti in 
ogni senso. Il solo talento or
mai non basta più ». 

Circa l'accordo sui Giochi 
della Gioventù. Onesti ha sot
tolineato il fatto che ora la 
preparazione si articola lun
go tutto l'arco dell'anno sco
lastico e per quanto riguarda 
gli istnittori ha ricordato che 
da tempo il CONI sostiene 
l'elevamento dell'ISEF a li
vello universitario. 

Per quanto riguarda le 
strutture per poter fare real
mente lo sport nella scuola 
Onesti ha dovuto riconosce
re che le attuali sono insuf
ficienti e si è augurato che 
a saranno gli studenti o far 
esploderò dall' interno della 
scuola l'urgenza della creazio
ne di più impianti ». Egli ha 
poi notato che «gli impianti 
scolastici da ora in poi non 
saranno costruiti soltanto per 
le scuole, ma saranno aperti 
Alla collettività e quindi an
che alle società sportive». E 
per lo sport — ha aggiunto 
Onesti — è molto positivo 
che «la scuola gli riconosca 
una cittadinanza » che ri
guarda aventi discipline fe
derali ». 

« Avere una massa di gio
vani preparati — ha conclu
so il presidente del CONI — 
è anche per le società spor
tive e per le federazioni un 
vantaggio enorme. Lo sport 
italiano stava chiedendo ciò 
da anni. Ora se si pensa che 
i ragazzi interessati alle nuo
ve disposizioni sui Giochi del
la Gioventù abominano a no
ve milioni e 600 mila, noi po
tremmo veramente porci co
me traguardo il raggiungi
mento dei cinque milioni di 
partecipanti. 

Questo fatto, a sua volta, 
creerà ulteriori problemi, co
me quelli degli istnittori, de
gli impianti e della organiz
zazione: ma e mille volte 
meglio affrontare i problemi 
dell'abbondanza anziché quel
li dell'indigenza ». 

Sempre ieri Onesti ha poi 
presieduto la riunione dei 20 
delegati regionali e dei 95 pre
sidenti dei Comitati provin
ciali del CONI — presente Pe
scante e rappresentanti delle 
Federazioni (Arrica per il 
calcio. Colucci per il moto
ciclismo. Tosi e Cosciotti per 
la FIDAL. ecc.) — nel corso 
della quale ha sottolineato 
l'importanza che lo sport nel
la scuola assume per il la
voro delle Delegazioni del 
CONI. 

Subito dopo l'introduzione 
di Onesti l'avv. Nicosia di 
Agrigento ha chiesto di da
re lettura di un ordine del 
giorno relativo «alla istrut
toria aperta dalla Magistra
tura circa presunte irrego'.a-
rità amministrative verifica
tesi in occasione dei Giochi 
del Mediterraneo di Algeri ». 
I delegati, confermato il lo-

. ro incondizionato apprezza
mento alla Giunta esecutiva, 
al Presidente e al Segretario 
generale del CONI, si dicono 
certi «che la Magistratura 

' sapra, nella sua serena ed : obiettiva valutazione, distin
guere la liceità del compor
tamento degli amministrato
ri dell'Ente da quelle che pos
sano risultare strumentalizza
zioni motivate da ben indivi
duabili interessi ». 

L'ordine del giorno, che era 
stato presentato con le firme 
di tutti i presenti, è stato 
posto ai voti ed approvato 
all'unanimità. 

La riunione è proseguita 
mm tutto U pomerigflo. 

tuale dello sport in Cile. Si 
tratt'a soltanto di uno spacca
to della realtà cilena, della 
quale lo spoit è una compo
nente che non sfugge alla 
strumentalizzazione da parte 
di Pinochet. Prima dell'inter
vento di Torres, il segretario 
di Italia-Cile aveva tenuto 
una relazione, nella quale è 
emerso come il Comitato si 
stia battendo perché l'incon
tro di Santiago non si fac
cia né in Cile né in campo 
neutro. 

«/« C/te — ha soste
nuto Delogu — è stata vio
lata la carta dei diritti del
l'uomo. Abbiamo denuncia
to la grave situazione cilena 
all'UNESCO. e abbtanio chie
sto che ull'odg della sua riu
nione del 5 novembre, venga 
inclusa la condanna della 
giunta golpista. Intanto pe
rò l'UNESCO ha riconosciu
to come sul piano culturale 
vi sia stata in Cile violazio
ne del diritti dell'uomo». Il 
segretario ha anche portato 
a conoscenza che presto sarà 
inviato all'organismo Inter
nazionale un telegramma di 
solidarietà col popolo cile
no sottoscritto da artisti, uo
mini di cultura, personalità 
politiche italiane. Ma Delogu 
ha anche dichiarato che en
tro la prima decade di no
vembre (la nrossima assem
blea del Comitato Italia-
Cile è prevista per 1*11 no
vembre), si svolgerà a Ro
ma una grande manifesta
zione di solidarietà col Cile 
e contro la disputa della fi
nale di Coppa Davis men
tre sarà chiesto un Incon
tro col ministro degli H3Krì 
Forlanl e con la Giunta Ese
cutiva del CONI. 

Egli poi ha anche oorta-
to a conoscenza delle denun
ce di medici cileni che han
no curato persone sottoposte 
alle torture da parte della 
DINA, la Gestapo di Pino
chet e come anche la fame 
venga utilizzata come stru
mento di tortura, mentre esi
ste il pericolo che essa si 
trasformi in strumento di 
genocidio. Una dottoressa 
inglese ha stabilito che bim
bi di 3 anni non riuscivano 
a stare In piedi, altri ad uni
re le due mani, altri a coor
dinare i movimenti del capo 
a causa della denutrizione. 
Evidente perciò la impassi
bilità di svolgere qualsiasi 
attività sportiva. Delogu si è 
poi soffermato sulla sorte 
dei detenuti politici che as
sommano a più di 400 e ha 
ricordato come sia stato im
pedito l'ingresso a Santiago 
della commissione delI'ONU. 
Il cardinale vicario di San
tiago che chiedeva informa
zioni al ministro dell'Interno 
sui detenuti politici si è sen
tito rispondere che di 60 non 
si sapeva assolutamente nul
la: come dire che erano stati 
assassinati, alla stessa stre
gua di Marta Ugarte, ritro
vata cadavere lungo le rive 
di un fiume. 

Ma Delogu non si è nep
pure nascosto il rischio che 
si corre per mancanza di in
formazioni su quanto sta ac
cadendo in Cile. C'è II peri
colo che l'opinione ^ pubblica 
si divida in campi avversi, e 
non afferri il profondo signi
ficato morale e politico che 
può avere il non disputare 
questo incontro di Coppa 
Davis. Ma la realtà non può 
più essere misconosciuta. 
non servono le notizie di 
agenzia che accreditano la 
tesi secondo cui Santiago si 
sta preparando a ricevere 
l'incontro di tennis. Sono le 
strade oblique attraverso cui 
Pinochet tenta di darsi un 
minimo di credibilità e se il 
CONI, la PIT e il governo 
continueranno nella politica 
del silenzio offriranno una 
copertura alla giunta golpi
sta. 

Ed ecco le precise infor
mazioni del eiornalista cile
no Guillermo Torres. H pro
gramma e le realizzazioni 
del governo di Unidad Po-
pular. presieduto da Salvador 
Allende. aveva Investito an
che il campo dello sport. 
Un litro di latte al giorno 
per i bimbi fino ai due anni: 
mezzo litro oer i bimbi dal 
due ai 15 anni. Lo sport era 
messo sullo stesso piano del
le altre attività sociali, ed 
era elevato ad esigenza di 
mas=a. La parola d'ordine dei 
bambini era: «In faccio 
sport». Furono 50 000 i cio-
vanetti che impararono a 
nuotare e si oreanizzò per
sino la prima Olimpiade dei 
'avoratnri. 

Ora P.nochet e 1 suoi sche
rani hanno abolito tutte 
queste conquiste e lo sport è 
praticato soltanto da una 
minoranza, da un'elite che 
si può permettere il lusso 
di praticare il principio 
« mens sana In corpore sa
no». Ma oggi si conoscono 
anche gli stadi dove sono 
stati torturati migliaia di ci
leni: lo stadio Nazionale di 
Santiaeo (dove si dovrebbe 
svolgere l'incontro di Coppa 
Davis): lo Stadio Cile: lo 
stadio regionale di Concep-
tion e quello di Valparaiso. 
Ma passiamo al dettaglio. Il 
campione di ciclismo Serjo 
Tormen Mcndez è stato arre
stato il 20 luglio del "74 da 
agenti delia DINA e di lui 
non si è saputo più nulla. 
Era stato campione delle 
Ande (una competizione tra 
ciclisti argentini e cileni). 
Ma anche di altri 2500 atleti 
arrestati non si conosce la 
sorte. Una rivista cattolica 
cilena ha denunciato che in 
tre province cilene ii iì^r 
dei bambini sino ai sei anni 
sono risultati denutriti. La 
chiesa inglese ha sottoposto 
ad esami 9500 figli di disoc
cupati che usufruiscono del
la mensa della chiesa. Il 
66/fr ha presentato i sinto
mi di una denutrizione cllni
ca al limite della sopravvi-
venia. Due campioni di plng 

pong (Luis Gonzales e Sonia 
Munoz) si sono rifiutati di 
allenarsi perché senza lavo
ro e quindi impossibilitati a 
nutrirsi • adeguatamente. In 
un confronto di boxe un pu
gile dovette ritirarsi al terzo 
round perché non si reggeva 
letteralmente in piedi dalla 
fame. Cinque squadre di cal
cio si sono rifiutate di gio
care perché erano 5 mesi che 
i giocatori non ricevevano il 
salario. 

La Federazione di calcio 
ha come presidente il vice
capo del carabinieri. La 
squadra del Colo-Colo, la più 
popolare in Cile, è passata 
nelle mani di un gruppo mo
nopolistico. «Los piranas». e 
cosi via. Crediamo che ba
stino questi elementi per sta
bilire che lo sport in Cile è 
politica, e che a Pinochet bi
sogna rispondere con una 
precisa scelta politica. Lo ha 
sostenuto anche il prof. Aldo 
Notario che è intervenuto a 
nome degli Enti di promo
zione sportiva. Gli Enti si 
erano già pronunciati a suo 
tempo contro il Sudafrica e 
nel caso di Lazio-Barcellona. 
Gli Enti avevano anche chie
sto l'intervento del CONI nel 
caso in questione, ma Onesti 
in sede di Giunta aveva ri
sposto che bisognava prende
re un po' di tempo, ma che 
comunque il CONI si Impe
gnava a fare da tramite col 
ministero degli Esteri. A que
sto punto, e al cospetto di 
tali denunce, non crediamo 
che il ministro Forlanl. il 
CONI e la FIT possano con
tinuare a tirare l'elastico del 
rimpallo delle competenze: 
dovranno assumersi le loro 
responsabilità. 

r 
DODO la conferenza stampa di Malfatti I 

: ! 

Dichiarazioni di Nicolini 
sullo sport nella scuola 

L'assessore allo sport del comune di Roma manifesta l' impegno dell 'ammì-
I nistrazione popolare per modificare positivamente le proposte del ministro 

I 

I 

g. a. | 

I 

In merito al programma di amplia
mento dello sport nella scuola, l'assesso
re allo sport del comune di Roma, il 
compagno Renato Nicolini, ha dichiara
to che, a suo avviso, «il ministro della 
pubblica istruzione on. Malfatti e anco
ra lontano da una soluzione soddisfa
cente del problema dello sport nella 
scuola ». « Ciò che colpisce — ha prose
guito Nicolini — è in primo luogo l'in
sufficiente approfondimento dell'assetto 
operativo delle proposte, soprattutto la 
mancata analisi dei problemi di gestione 
che queste pongono. A Roma è in corso 
l'attività dei centri sportivi circoscrizio
nali promossi dall'ente locale, che uti
lizzano soprattutto le palestre scolasticiie 
e i pochi impianti sportivi reperibili. 

Non credo die Malfatti voglia ripropor
re una logica accentratrice e ricondurre 
nell'ambito del provveditorato e del Coni 
una esperienza che vede partecipi comu
ni, circoscrizioni, consigli di istituto, enti 
di promozione sportiva. In questo caso 
si è omesso di richiedere agli enti locali, 
e in primo luogo alle Regioni, una assun
zione di responsabilità di gestione, le 
cui modalità andavano delineate. Non 
vorrei che fosse conseguenza di questa 
confusione la notizia di una circolare 
del provveditorato agli studi di Roma 
di una revoca della concessione delle 40 

palestre usate per i centri sportivi circo
scrizionali ». 

«Nelle dichiarazioni di Malfatti — ha 
continuato Nicolini — Ce una impressio
ne di fretta (non vorrei motivata dalla 
scadenza elettorale del Coni), della vo
lontà di un impegno di spesa anche 
senza considerare tutti gh accorgimenti 
per ottenerne la • massima produttività 
soctale. Colpisce in secondo luogo il fat
to che lo sport rimane come un corpo 
separato nella scuola: non abbiamo che 
un impegno indefinito per l'urgentissima 
riforma dell'Isef, una assicurazione piut
tosto vaga di riforma dei programmi di 
educazione fisica. 

«Abbiamo invece una scelta tecnica 
che Ui concreto continua a spingere il 
Coni oltre le proprie competenze istitu
zionali. Lo sport, come fatto di cultura, 
conoscenza e formazione del corso, pro
blema di medicina sociale e di attività 
di massa, è dunque ancora da introdurre 
nella scuola. E' 7nia intenzione sollecitare 
una discussione politica sul problema 
dello sport, troppo spesso delegata ai 
falsi specialisti. E' perciò nostro impe
gno intervenire per modificare positiva
mente le proposte di Malfatti, assumen
doci di fatto nella loro applicazione le 
responsab'lità, che istituzionalmente 
spettano al comune, di promozione di una 
attività sportiva formativa e di massa ». 

Dopo l'incontro di ieri al centro tecnico di Coverciano 

Nessun accordo dopo la riunione 
fra Federazione, Lega calcio e AIC 

E* stato nuovamente affrontato il problema dell' accettazione dei trasferi
menti dei calciatori professionisti, del calcio - mercato e dei mediatori 

Dalla nostra redazione 

Lauda oggi 
a Modena 
per parlare 

con Ferrari? 

Niki Lauda, se i « piani » 
saranno rispettati, dovrebbe 
raggiungere oggi Modena, e 
di qui Maranello. per una 
serie di collaudi sul traccia
to di Fiorano. Si tratta, come 
è noto, di un programma 
predisposto con minuzia già 
nei mesi scorsi e che abbrac
cerà l'intero periodo inver
nale. La nuova «312 T3» ri
chiede infatti studi appro
fonditi e verifiche punti
gliose. 

L'occasione potrebbe an
che favorire i necessari chia
rimenti tra il pilota austria
co e la casa del cavallino 
rampante, nel momento in 
cui prolificano le voci che 
correbbero Brambilla o Pitti-
paldi con la Ferrari. Non è 
esclusa però che Niki rinvìi 
di qualche giorno l'appunta
mento modenese per recarsi 
a Losanna per sottoporsi all' 
ennesimo controllo oculistico 
in vista di un nuovo interven
to chirurgico. 

Nella foto: Niki Lauda. 

FIRENZE, 28 
Fumata nera a conclusio

ne della riunione tenutasi og
gi a Coverciano fra i rappre
sentanti della Federcalcio, 
delle Leghe e dell'Associa
zione calciatori. Nel corso 
dell'incontro, chiesto dall'As
sociazione calciatori, è stato 
nuovamente affrontato il pro
blema dell'accettazione dei 
professionisti per i trasferi
menti, dell'introduzione del 
calcio nella scuola, del per
durare del fenomeno dei me
diatori e del calcio mercato 
e della ristrutturazione dei 
campionati. Il presidente del
la Federcalcio Carraro, quel
lo della Lega «prò» Griffi, 
della «semipro» Cestani. il 
consigliere federale De Gau
dio (che dirige una commis
sione per lo studio dei pro
blemi). l'avvocato Campana 
e l'avvocato Pasqualio (gli 
ultimi due in rappresentan
za dell'Associazione calciato
ri) hanno discusso per oltre 
quattro ore e al termine dei 
lavori Carraro e Campana 
hanno tenuto una conferen
za stampa. Il presidente della 
Federcalcio dopo aver defini
to l'incentro positivo ha pro
seguito dicendo che i proble
mi posti dall'associazione cal
ciatori sono in parte anche 
quelli che la Federcalcio si 
pone da tempo. Per quanto 
riguarda la firma contestuale 
Carraro ha precisato che in 
questo momento non è possi
bile accogliere la richiesta 
perché tale innovazione aite
rerebbe l'attuale rapporto 
tra società e calciatori. «Sia
mo però d'accordo — ha con
tinuato Carraro — che occor
re rivedere l'attuale statuto 
che è ormai superato. Inol
tre dobbiamo, rivedere anche 
la situazione dei campionati 
allo scopo di eliminare quel
le società che spendono più 
di quanto incassano. Non sa
rà un lavoro facile ma dob-
b.amo farlo. Per quanto ri
guarda il calcio-mercato e me
diatori la Federcalcio è con
vinta che questo malcostu
me vada eliminato. Già nella 
scorsa stasnone avevamo da
to delle precise disposiziini. 
ma nonostante ciò i media
tori e :1 calcio-mercato c'è 
stato. Ed è appunto anche 
per eliminare questa piaga 
che vogliamo preparare un 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 
• P U G I L A T O — Se Mohammad 
A l i confermerà la sua decisione 
dì ritirarsi dal pugilato, il t i tolo 
mondiale dei pesi massimi sarà 
disputato tra sii statunitensi Ken 
Norton • Geor t * Foreman. Lo ha 
annunciato il presidente della 
• Wor ld t o i i n j Association » 
( W B A ) , Elias Mardoqoeo Cordova. 
Quest'ultimo ha precisato che la 
decisione è stata presa in accordo 
con i l « Wor ld Boxins Councìl » 
( W B C ) . Cordova ha aggiunto d i 
essere ancora in attesa che A l i 
convochi ufficialmente una con
ferenza stampa e notilichi uff i 
cialmente alla W 1 A i l suo rit iro 

• B O X E — Si è svolta ieri • M i 
lano una riunione di boxe, che ha 
visto salire sul ring tutt i pugna
tor i della categoria dei massimi. 
Questi I risultati; Cuello ha hat-
tute Ludectct per K.O. alla prima 
ripresa, Pesapent ho sconfitto per 
K.O.T. «Ile torta riproae Vlslnl . 

0 CALCIO — Sono stati deferiti 
alla Commissione disciplinare della 
Lega c=!ó» il calciatore Juliano del 
Napoli • gli alienatari Chiappefla. 
Angelino ed Helenio Herrera per 
dichiarazioni rilasciate alla stampa 
dopo le partite di domenica scorsa. 

O IPPICA — Tredici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Ter
geste, in programma oggi, nell ' ip
podromo di Montebello di Trieste, 
prescelto come corsa Tris della set
timana. Ecco i l campo: ( L 4 milio
n i . handicap a invito, corsa Tr is) 
2 0 8 0 : 1 ) t e n (Fr. t e r t o l i ) : 2 ) 
Frangia ( N . Esposito); 3 ) Barca-
che ( F . De Loca) ; 4 ) Big ( L . Be-
ch i cch i ) ; 5 ) Pagot ( M . C io l l i ) ; 6 ) 
Sonora ( R . Sassatelli); 7 ) Sasta 
di lesolo ( I . Pandol fo) : B ) M a 
riel la Robusti ( A m . Mazzoedt in i ) . 
2 1 0 0 : 9 ) Z io Tom ( M . Bella
donna) ; 1 0 ) Emù ( A n t . Clemento-
n i ) ; 1 1 ) Davis ( A . Q u a d r i ) ; 1 2 ) 
Zoom (Or . Orlandi) j 1 1 ) Sprint 
(Alesa. Milani). Nessun raopoilo 
di scuderia. 

nuovo statuto che preveda 
l'eliminazione di tale merca
to e di coloro che su questo 
speculano ». 

Carraro ha concluso dicen
do che prossimamente ci sa
rà un nuovo incontro. Cam
pana per suo conto ha insi
stito nel chiedere la firma 
contestuale: «La nostra or
ganizzazione è convinta che 
solo attraverso questo nuovo 
rapporto si potrà eliminare 
il calcio-mercato e i media
tori. Sono questi ultimi che 
fanno lievitare i prezzi, sono 
questo gruppo di persone che 
fanno precipitare il calcio nei 
debiti. Inoltre noi chiediamo 
la revisione dei campionati e 
vogliamo essere presenti alla 
loro ristrutturazione poiché 
intendiamo conoscere eco 
precisione chi saranno le so
cietà che partecipano e se 
avranno a loro disposizione 

i mezzi necessari. Troppi gio
catori vengono allontanati 
senza ricevere le loro spet
tanze. Troppe società spendo
no del denaro facile e poi 
alzano le mani in segno di 
resa dichiarando fallimento. 
Noi vogliamo evitare che tat
to ciò si verifichi ancora. A 
noi — ha proseguito — in 
questo momento basterebbe 
che la Federcalcio ci assicu
rasse che dal prossimo anno 
non ci sarà più il calcio-mer
cato e che i mediatori scom
pariranno. Per quanto riguar
da il calcio nella scuola, an
che noi al pari della Feder
calcio. siamo felici di questa 
iniziativa poiché riteniamo 
che aumenterà il lavoro an
che per gli attuali calciatori 
che potrebbero essere utiliz
zati per l'insegnamento». 

I. C. 

IN ALABAMA 

Per Panatta e soci 
tournée da due miliardi 

DALLAS. 28 
Sette dei dieci migliori ten

nisti del mondo hanno accon
sentito a partecipare ad un 
campionato mondiale con 2.5 
milioni di dollari in palio (ol
tre due miliardi). In testa al
la serie vi è il campione 
uscente Bjorn Borg. mentre 
per la prima volta in questa 

zionali di Italia e Parigi nel
la stagione scorsa. Eddie 
Dibbs. Manuel Orantes. Hn-
rold So'.omon, Ken Rosewall, 
John Alexander. Rod Laver, 
Tom Okker e Tony Roche. 

Altri che si sono impegna
ti a partecipare al torneo so
no Ilie Nastase, Dick Stock-
ton. Corrado Barazzutti. Jan 

Due tecnici della Germania democratica ospiti della Federcalcio e della Roma 

// calcio della R.D.T. 
studia» quello italiano « . 

Il responsabile del settore giovanile e l'ispettore degli allenatori delle 
squadre giovanili «invidiano» l'estro tecnico dei nostri calciatori 

serie vi è il nome di Jimmy Kodes. Vitas Gerulaitis. Ross 
Connors. Case. Onny Parun. Vijak 

Nella lista sono inclusi an
che Adriano Panatta. vinci
tore dei campionati intema-

Amritraj e Cliff Drysdale. 
Il campionato 1977 inizia a 

Birmingham, Alabama. 

Il calcio della Repubblica 
Democratica Tedesca, ancor
ché campione olimpionico, 
viene a studiare quello ita
liano per ricavarne insegna
menti, aggiornamenti e co
munque stimoli per un pro
gresso che gli consenta di 
conservare tale supremazia 
nell'ambito delle Olimpiadi e 
lo lanci anche negli altri tor
nei mondiali nei quali, al mo
mento, ottiene risultati meno 
eclatanti. 

11 responsabile nazionale del 
settore giovanile, Gunter Ro-
senthal. e l'ispettore degli al
lenatori del settore giovanile 
e insegnante alla celebre scuo
la superiore di educazione fi
sica di Lipsia, dottor Dettef 
Krauspe, sono in visita in 
Italia, da dove ripartiranno 
martedì, -dopo avere avuto 
contatti con la Roma per in
formazioni relative olla orga
nizzazione de! club giallorosso 
e all'attività della prima squa
dra e del settore giovanile, 
e dopo una permanenza, sia 
pure breve, al Centro Tecnico 
di Coverciano. dove in parti
colare si interesseranno ai 
metodi di preparazione degli 
allenatori. 

A Roma li abbiamo incon
trati alle Tre Fontane, men
tre Liedholm faceva svolgere 
la seduta di allenamento ai 
suoi giocatori, la mattina che 
si è presentato sul campo il 
nuovo acquisto CMhellato. 

Con l'aiuto dell' interprete 
abbiamo 6aputo che visite di 
questo tipo ne hanno fatte 
e ne faranno in tutti i paesi 
calcisticamente evoluti, ov
viamente allo scopo di met
tere a confronto le varie espe
rienze e trarre conclusioni 
per aggiornare e migliorare 
la loro scuola calcistica. 

«Non potremo trasferire tut
to nel ìiostro paese: il vostro 
calcio — spiega Krauspe — 
ha strutture tecniche che dif
feriscono sostanzialmente da 
quelle del nostro paese, dove 
in ragione del differente siste
ma sociale, lo sport si strut
tura su altre basi. Da que
ste vostre strutture voi rica
vate alcuni vantaggi. Il cal
cio da voi è un'industria e 
come tale agisce, ad esem
pio, concentrando i prodotti 
migliori per avere dei grandi 
club e così via. Da noi in
vece i vantaggi sono altri: 
la grande squadra nasce, 
quando 7iascc, da un lavoro 
di selezione della massa dei 
praticanti che ruotano nell'or
bita del club che esprime la 
squadra d'elite. Ciò che vor
remmo poter copiare è la 
tecnica di cui il vostro calcio 
è ricco, gli atteggiamenti di 
gioco, che nel calcio italiano 
a noi sembra siano assai in
teressanti o comunque tali da 
costituire insegnamento per il 
nostro calcio che riteniamo 
troppo povero di fantasia ». 

Nelle due giornate di per
manenza nella capitale 1 due 
tecnici sono stati ospiti della 
Roma e della Roma hanno 
seguito gli allenamenti sia 
della prima squadra che della 
giovanile. Torneranno — dopo 
la visita a Coverciano — per 
assistere domenica mattina a 
una partita della giovanile e 
all'Olimpico a Roma-Verona. 

Da bravi ospiti hanno pre
terito mettere l'accento su 
quelli che a loro giudizio sono 
gii aspetti positivi del calcio 
italiano. Premesso che la loro 
missione era appena iniziata, 
quando sono stati invitati a 
dare un giudizio a proposito 
delle caratteristiche fonda
mentali dei calciatori italiani 
hanno preferito dribblare, da 
buoni tecnici del calcio. Sol
tanto quando r»nsistenza ha 
consentito a Krauspe di ri
spondere scherzosamente, ha 
detto: « Li conosco dotati di 
grande fantasia e questa loro 
straordinana dote forse è ne
mica della disciplina ». 

Eugenio Bomboni 1 

Guerini forse tornerà a giocare 
• VINCENZO GUERINI , i! calciatore della Fiorentina rima
sto vittima l'anno scorso di un grave incidente stradale è 
stato nuovamente operato a Vienna dal professor Millesi. 
L'operazione è durata quattro ore; il giocatore ora dovrà 
rimanere In clinica per una decina di giorni e quindi osser
vare dopo tre o quattro settimane di convalescenza. Il professor 
Millesi al termine dell'intervento operatorio ha palesato un 
certo ottimismo sulla possibilità che Guerini tornì a giocare 
al calcio. Una risposta più precisa la si potrà avere soltanto 
fra un paio di mesi. 

Nel provino di ieri alle Tre Fontane 

Roma: Chinellato 
non convince Liedholm 

Nella Lazio salgono le quotazioni di Agosti
nelli, in gran forma, quale vice Re Cecconi 

Ni ls L iedho lm ha s tor to la boc
ca al te rmine del la abi tuale par
t i te l la i ra t i t o la r i e a l l iev i d i spu 
tata ier i sul terreno del Tre Fon
tane. Ha s tor to la bocca perché 
Chine l la to . i l d i fensore acquistato 
nel calcio mercato d i l ine o t tob re 
n o n lo ha t roppo conv in to . < E' 
m o l t o a t ten to , ha temperamento , 
pero m i sembra poco veloce e m o 
st ra una certa d i f f i co l ta quando 
deve g i rars i . Comunque in f u t u r o 
ha buone possib i l i tà d i m ig l i o ra re» . 

Qu ind i i l p rov ino d i ie r i pome
r iggio non ha r iso l to un bel nu l l a , 
per cui c'è da credere che i i tec
n ico gial lorosso f in i rà per confer
mare cont ro i l Verona, lo stesso 
undic i che ha perso l ' i ncont ro d i 
domenica scorsa con i l To r i no . 

Nel la par t i ta cont ro gl i a l l i ev i , 
i t i t o la r i si sono impost i per sei 
a zero. Le ra t i sono state real iz
zate due da Mus ie l lo e Prat i e una 
ciascuna da Sabatini e Bruno Con
t i . Durante l 'a l lenamento Paolo 
Cont i si e p rodo t to una contus io
ne alla caviglia destra, mentre San-
ta r in i non si è al lenato poiché ac-

chio dest ro . 
I n casa lazia'e Louis V in ic io 

non ha ancora t rovato i l sost i tu
to d i Re Cecconi. A ingarbugl iargl i 
le carte è stato i l giovane Agos t i 
ne l l i , autore ier i pomeriggio al Fla
m i n i o d i una prova maiuscola. I l 
tecnico laziale era or ienta to a con
fermare la formazione che ha bat
tuto i l Bologna, con le var iant i 
V io la quale vice D 'Amico , Ghedin 
terz ino e Mar t i n i a centrocampo. 
M a un Agost ine l l i in condiz ioni 
d i fo rma cosi smagliant i ha oosto 
d i d . r i t t o la sua candidatura alla 
magl ia numero o t to . 

I n ogni caso i l tecnico braal-
l i ano, d i f ron te alle domande dal 
cron is t i si e to l to d ' impaccio r i 
mandando la decis.one f inale a 
domenica mat t ina , poche o r * p r i 
ma del ia par t i ta . I l galoppo d i i t r i 
f ra t i t o l a r i e r iserve si e concluso 
con la v i t to r ia d i ques t 'u l t im i per 
2 -0 , marcator i i g iovani Pepe, ec-
quìstato dal Lat ina u l t imamente e 
da Seraf in i . La squadra part i rà og
gi per Rapal lo, d o / e domani so
sterrà un 'u l t .ma seduta d i allena-

cusa u n indo lenz imento al g^noc- l mento . 
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VI ATTENDIAMO ala fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al 7 novembre 


